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V COMMISSIONE – CONGIUNTA CON LA III COMMISSIONE
SINTESI N.  76   DEL  29 NOVEMBRE 2004  AULA CONSILIARE
ARGOMENTI TRATTATI
Consultazioni sulla P.D.C.R. n. 518 “Decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, articolo 44. Adozione del Piano regionale di tutela delle acque (PTA)” indette dalla III Commissione per l’espressione del parere consultivo richiesto.

La seduta è dedicata allo svolgimento delle consultazioni con i soggetti interessati, in merito alla P.D.C.R. n. 518, relativa all’adozione del Piano regionale di tutela delle acque.
Hanno partecipato alla consultazione:

Enti locali

· Provincia di Torino

· Provincia di Alessandria

· Provincia di Vercelli

· Comune di Venaria Reale

· Comune di Boscomarengo

· Comune di Montemarzino

Associazioni di Enti locali

· UNCEM

Autorità d’ambito

· Autorità d’ambito Torinese

· Autorità d’ambito Astigiano-Monferrato 

Consorzi irrigui
· Consorzio irriguo Rio Moletta 

· Consorzio irriguo Valli Susa e Cenischia

· Consorzio irriguo Bealera Ghiare

· Consorzio irriguo Comba dell’Abate

· Consorzio irriguo Canale di Abbadia

· Consorzio irriguo e di migl. Fond. Balera di Mattie

· Consorzio irriguo Roggia Massalenghe

· Associazione Irrigazione Est Sesia (No)

· Consorzio irriguo Bealera dei Prati di Caselette

· Consorzio irriguo San Lazzaro 
· Associazione Irrigazione Ovest Sesia (Vc)

· Cooperativa agricola La Baraggia (Vc)

· Consorzio irriguo di Caprie

· Consorzio irriguo Rogge tortonesi
· Consorzio irriguo Celebrini 
·  Consorzio irriguo Solerette

· Consorzio irriguo Meana di Susa

· Consorzio irriguo Alessandrino Scrivia

· Consorzio irriguo Gerbole di Rivalta e paesi limitrofi

· Consorzio irriguo Roggia Natta

· Consorzio irriguo Canale di Ivrea

· Consorzio irriguo Canale Pellice

· Consorzio irriguo Capitto

· Coutenza Canali Racconigi – Carmagnola
· Consorzio irriguo di migl. Fond. Canale De Ferrari
· Consorzio irriguo Bealera di Rivoli
· Consorzio irriguo Roggia Molinaria di Cerrione
· Consorzio irriguo Chierese Astigiano
· Consorzio irriguo Gai
· Consorzio irriguo Baraggia
· Consorzio irriguo Angelo Custode
· Consorzio irriguo Masassi
· Associazione risorse idriche (Vc)

Organizzazioni di categoria
· Confagricoltura

· Coldiretti

· Confindustria

· Confservizi

· FEDERAPI
Grandi utilizzatori

· Associazione Produttori di Energia  (Mi)
· Federpern
· SMAT
Ordini professionali

· Ordine Ingegneri
Organizzazioni dei lavoratori

· CGIL Piemonte
Atenei

· Università Piemonte Orientale
Associazioni ambientaliste

· Legambiente Piemonte
· Contratto Mondiale dell’Acqua
Attraverso l’intervento dei soggetti partecipanti sono emerse le seguenti considerazioni:

· il Piano risulta essere un eccellente lavoro di approfondimento e studio, ma, all’atto della sua concretizzazione, sembra tradursi in una serie di norme di difficile applicazione, circoscritte al settore agricolo, poco garanti della salvaguardia e dell’utilizzo sostenibile delle risorse idriche, poiché troppo rigide, vincolistiche, specifiche, non armonizzate tra loro. 
· la proposta del PTA potrebbe portare a risultati non ottimali, proponendo soluzioni difficilmente percorribili in agricoltura, alla luce delle esigenze economico-produttive di agricoltura ed aziende agricole; 

· il Piano individua attuali e futuri problemi sul territorio regionale e prospetta soluzioni finalizzate a soddisfare i bisogni di tutte le esigenze territoriali in termini di quantità e qualità; si sottolinea che, dove sono necessari interventi di carattere materiale, si risponde con progetti di invasi artificiali, dei quali si cerca di dimostrare l’utilità anche con usi plurimi. Pertanto, anziché aumentare il numero degli invasi occorre domandarsi come ridurre i prelievi. La preoccupazione per gli invasi nasce dal fatto che sono strutture impattanti, per i problemi dovuti al trasporto solido, allo sfangamento, alla sottrazione del terreno al territorio agricolo, ai terreni su cui si vogliono fare investimenti di coltivazioni locali e agriturismo, alla distruzione di ambienti naturali (strade, infrastrutture in montagna), all’alterazione del regime naturale dei deflussi e all’ansia degli abitanti; si nota una preoccupazione diffusa  per la costruzione di cinque nuovi invasi artificiali e per il piccolo idroelettrico, che causerebbero un depauperamento delle portate idriche. Inoltre, si fa presente che gli invasi esistenti andrebbero recuperati e finalizzati anche ad uso potabile;

· il Piano presenta stime diverse; calcola i volumi apportati dai canali principali ai comprensori nel periodo irriguo pari a 6500.000.000 di m3, rispetto ai fabbisogni idrici lordi che si aggirano intorno a 4400.000.000 di m3; gli sprechi sono elevati; occorrerebbero politiche che risolvano anche questo problema;

· una certa preoccupazione è espressa anche per:

il prelievo idrico autonomo: i pozzi sono un problema sentito, anche per il pagamento; l’utilizzo razionale della risorsa non è incentivato dalla nuova normativa, in quanto il pagamento viene effettuato sulla disponibilità e non sul prelievo effettivo; sono state fissate delle fasce, che hanno lasciato fuori i grandi consumi, per cui viene pagato un minimo indipendentemente dall’effettivo uso della risorsa idrica;

lo scarico delle acque meteoriche: vengono definite acque meteoriche i primi 5 mm. di pioggia. Per determinate fattispecie lo stoccaggio di sostanze pericolose è da autorizzare;

· si evidenzia che ci sono inquinanti naturali, ma anche inquinanti derivanti da attività agricola e industriale, che vanno eliminati, ma è necessaria la garanzia di acqua di buona qualità da utilizzare sempre;

· in base al PTA il sistema idrico dovrebbe risultare un’attività redditizia, ma gli interessi economici dovrebbero venire in secondo piano. Innanzitutto, dovrebbero essere salvaguardati il cittadino e l’ambiente;

· taluni evidenziani l’inutilità del Deflusso Minimo Vitale (DMV), introdotto dagli esperti ambientali per imporre un rilascio minimo; per altri il DMV è poco garantito;

· viene messo in risalto che un rapporto stretto tra ARPA Piemonte ed Università, organizzato in modo mirato, potrebbe portare ad una migliore tutela della qualità delle acque.

Svolte le consultazioni, le Commissioni entreranno nel merito del provvedimento ed esamineranno quanto osservato, sia per esprimere il parere consultivo richiesto, sia per l’esame in sede referente, prima di trasmettere il Piano all’Aula. 

